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la:'::: festa, gabbatu lu santu? I treni costano il 30 per cento 
più e ora. tocca alla ' luce e di .·: nuovo alla benzina. Ma gli operai non 
sono santi e non si ' vogliono far ':::' gablìare~ Vogliamo lo: sciopero generale 

assata .. 
In 

anfani. redivivo. ringrazia -Si comincia a 'prendere 
atto che Il unità pOlitica dei cattolici è finita 

LE MONTAGNE NON PAR­
TORISCONO TOPOLINI 

A ogni giorno che passa" si fa più 
penoso e convulso lo sforzo di calare 
una cortina di silenzio sul referen­
dum e sul suo. esito. La DC e i fasci­
sti cercano di leccarsi le ferite; il 

operaia e dal proletariato, cosa che 
/'immediata analisi del voto, al nord 
e al sud, documenta eloquentemente. 

1/ dato più importante, viceversa" 
del/o schieramento dei NO, deriva 
proprio dalla politicizzazione reale 
della campagna elettorale. L'antico­
munismo che è uscito sconfitto dal 
12 maggio 'non è quello alimentato 
dalla paura delfe divisioni di Ballane 
accampate in piazza San Pietro'; l'an­
ticomunismo che Fanfani e il suo 
socio Almirante hanno cercato di se­
minare in tutta Italia si alimentava 
della paura deg/.; operai che sciopera­
no, degli studenti che si battono coo­
tro la scuola borghese, delle donne 
che rifiutano il loro' ruolo di angeli 
del focolare. L'anticomunismo che 
Fanfani e Almirante hanno cavalcato 
agitava uriò 'spiiuracchìo preciso: quel­
lo dei contenuti nuovi di questi anni 
di lotta di classe, guidati daffa forza 
del/'autonomia operaia. Ebbene, que­
sto spauracchio non ha funzionato, e 
i larghi settori di piccola borghesia 
che si sono schierati per il NO non 
hanno avuto paura di stare dal/a par­
te della classe operaia e del/a sua 
forza determinante. 

In attesa della riunione della dire­
zione DC, che sembra convocata per 
la prossima settimana, Fanfani si è 
rifatto~ vivo con una lettera ai parla; 
mentari, ai consiglieri nazionali e ai 
segretari provincial i democristiani, ai 
quali esterna la gratitudine del partito 
"per la collaborazione ohe ciascuno 
si è trovato in condizione di prestare 

nei recenti colloqui con gli iscritti e 
con gli elettori sul referendum -. Re­
centi colloqui il cui risultato viene più 
in là definito « un così insolito, carat­
teristico ed importante ' awenimen­
to ": su di esso il giudizio « spett-a ·al­
la direzione del partito,. dice Fanfa­
ni, che tre mesi ,fa non aveva trovato 
per niente insolito proclamare il re-

ccorrono subito soldi 
er . salva-re il--giornale: 
La risposta dei compagni al nostro appello per salvare il giornale 

è stata entusiasmante e senza precedenti. Tra ieri e oggi sono arrivati 
quasi dieci milioni. Con i soldi arrivati martedì e mercoledì fanno oltre 

_ sedici milioni. Oggi ne pybblichiamo un elenco sommario per regic;)OI. 
Appena avremo lo spazio necessario, pubblicheremo un' elenco detta· , 
gliato di tutti i compagni che hanno sottoscritto. Si tratt~'1 nella stra­
grande maggioranza, di cOl!tributi , modesti, rispetto ' alla "'S'omma rac­
colta, ma grandissimi, per chi li ha dati, di migliaia di proletari, df .,. 
operai, di studenti, che hanno compreso in pieno, e che 'spesso '10.<:" 
motivano nelle lettere che ci hanno scritto, il ruolo decisivo del gior. 
naie per il nostro lavoro, per la nostra organizzazione, per i cQmPlti 
di direzione delle lotte che ci aspettano. ' 

Questo sforzo e questa mobilitazione sono riusciti per ora a sal. 
vare il giornale da una catastrofe certa, o per lo meno ad allontanarne 
il momento. Grazie ad essi , siamo riusciti ad ",scire, 'seppure con due 
sole pagine proprio in un momento in cui ce ne vorrebbero ben più di 
quattro, ieri e oggi. Per domani, salvo imprevisti, contiamo di , poter 
uscire di nuovo a quattro pagine. Ma le nostre' prospettive, per ora, 
non vanno al di là di questa settimana. Senza la continuazione, almeno 
per qualche giorno, di uno sforzo analogo a quello dei giorni passati 
da parte dei compagni e dei simpatizzanti, lun~dì rischiamo di trovarci 
esattamente nella stessa situazione in cui eravamo il 13 maggio~ Con 
qualche debito a scadenza ' immediata in più. L'« emergenza », pertan­
to, continua, in tutta la sua gravità. L'impegno pè; la sottoscrizione 
resta prioritario. 

Sottoscrizione per regioni dei giorni 14, 15, 16 maggio: Tl"entino 
1.462.265; Veneto 712.885; Piemonte 1.391.800; Lombardia 4.796.300; 
Emilia, 1.788;140; Liguria 150.000; Toscana 1.907.000; Umbria 27.000; 
Marche 78.000; lazio 2.744.200; Abruzzo 85.000; Campania 581~850; 
Puglie 387.000; Sicilia 49.080. 

ferendum per conto suo in barba alla, 
direzione democristiana .• In attesa di 
conoscere le deduzioni che la dire­
zione trarrà per la vita del partito nel 
suo insieme e per l'attività di ciascu­
na delle sue componenti e per cia­
scuno dei suoi iscrttti - conclude la 
lettera che ha t8"nto il sapore di una 
deposizione a futura memoria - ho 
sentito il dovere di anticiparti un rin­
graziamento proporzionato alla tua 
personale risposta all'appello rivolto 
anche a te all'inizio del recentissimo 
impegno -. Fatte le proporzioni, ne 
risulta un ringraziamento postumo di 
Fanfani a se stesso, principale gesto-
re dell,'. insolito avvenimento -. ' 

La sinistra di Forze Nuove '(che ha 
tenuto una lunga ' riunione ieri sera) 
risponde 'Che non bisogna essere ven­
dicativi, c ma' non bisognari~ppure 
comportarsi come quei generali che 
accusaog, per le~,s.confitte subite, le 
truppe e.d i gregari11 ritenuti talora i 
responsa'bili esclusivi delle sconfitte 
stesse -. 

Forze Nuove prende atto della real­
tà Che la sconfitta del 12 maggio ha 
travolto, insieme a Fanfani, tutta la 
DC: «possiamo sottolineare che me­
diamenté un elettore democristiano 
su sei non ha seguito le indicazioni 
del partito, e che in alcune regioni 
del nord questa ' proporzione scende 
ad un, elettore su 3 che non ha rite­
nuto di adeguarsi alle indicazi oni che 
gli erano state prospettate: lè 'iò è av­
venuto per due motivi, per il proble­
ma stesso del divorzio e per il dis­
senso da parte di 'questo elettore dis­
sidente sulla linea politica generale 
della DC. Ne consegue che non si 
può considerare che la crisi è stata 
occasionai e ... Noi non possiamo per­
tanto accogliere inviti rivolti a chiu­
dere, per carità di patria, ogni dis'Cus­
sione sulla sconfitta, come se tale 
conclusione risultasse la più oppor-

Oggi sciopero nazionale degli edili 
Ieri l'incontro governo-sindacati mentre si susseguono a raffica gli attacchi di Rumor al 
salario e all'occupazione . ' 

ROMA, 16 maggio 
Oggi alle 17 è iniziato a Palazzo 

Chigi !'incontro governo-sindacati. 
Ieri pomeriggio si era riunita la se­

greteria della Federazione Unitaria 
per definire gli obiettivi «prioritari • 
da presentare a Rumor, mentre Ru­
rnor preSiedeva una riunione' intermi­
nisteriale per decidere la linea da te­
nere con i sindacati. 

La piattaforma sindacale è rimasta 
sostanzialmente la stessa: maggiore 
accentuazione alle richieste relative 
agli investimenti nel mezzogiorno e 
agli investimenti sociali (non si può 
trattare con il governo sul potere di 
acquisto dei salari se non si risolve 
il problema degli investimenti produt­
tivi, aveva dichiarato Vanni due gior­
ni fa); "controllo D dei prezzi (su cui 
è da rilevare un sostanziale awici­
namento di posizion i tra le proposte 
di « controllo. delle Confederazioni e 
il documento elaborato in questi gior­
ni dal OIP che esclude i prezzi politici 

e prevede la contrattazione 'tra stato, 
padroni e sindacati sulla formazione 
dei prezzi); detassazione dei salari 
(per cui rimane la vecchia proposta 
della detassazione progressiva a se­
conda del numero dei figli" per qualun­
que tipo di reddito); aggancio delle 
pensioni ai salari; blocco (ma oggi 
qualcuno parlava di «regolamenta-

, zione,. mentre i prezzi ,delle tariffe 
ferroviarie sono già aumentati) delle 
tariffe pubbliche . 

Inoltre la Federazione Unitaria ha 
deciso di convocare per domani una 
riunione con le categorie industriali 
per valutare i risultati dell'incontro, di 
organizzare per la fine del mese a Na­
poli un'assemblea delle categorie e 
delle strutture sindacali per definire 
« un programma di lotta per l'attua­
zione degli investimenti - e infine ha 
convocato sempre per la fine di mag­
gio la riunione del suo direttivo. 

Oggi intanto hanno scioperato per 
24 ore di alimentaristi del primo rag-

gruppamento (sono 140.000 delle con­
serve animali, avicoli, zootecnici , cen­
trali del latte, dolCiari) in lotta per la 
unificazione contrattuale (finora c 'era­
no 23 contratti nazionali del settore 
alimentare), per la parificazione sala­
riale e normativa tra i vari settori, 
per aumenti salariali di 35.000 lire 
uguali per tutti, per le 40 ore 'rigide, 
per il superamento della stagionalità. 

'Domani sciopereranno per 24 ore 
gli edili in lotta per il salario garan­
tito, per il pagamento della anziani­
tà di mestiere, contro la minaccia di 
250.000 licenziamenti seguita all'au­
mento del costo delle materie prime 
Ntal'cementi) e alla restrizione del 
credito che ha portato alla chiusura 
di molti cantieri consol'idando la pro­
spettiva della concessione dei «pro­
getti speciali,. per opere pubbliche 
ai grandi gruppi che, se verranno rea­
liZzati, nel campo dell'edilizia porte­
ranno a sol1 60.000 nuovi posti di 

(Continua a pago 2) 

tuna perii partito ». fronte divorzista si comporta verso i 
~ II 12 maggio ha dimostrato il falli· vinti con una signorilità ' perlomeno 

mento della" strategia dell'isolamen- sospetta. La gente, in giro., è di tutt''al­
to politico della DC D (altrimenti det· tro parere: ne parla, e mDlto.. 
ta della centralità, con il suo' corolla· N~lIa messe di insegnamenti offer­
rio della reversibilità delle alleanze), ta dalla lezione del 12 maggio, due 
ed è fall-ito "il suo aspetto, conse· sono particolarmente degni di atten­
guente, di puntare sullo scontro elet- zione: quello sulla natura di classe 
tor!'lle ". E' fallita ugualmente' la stra- del voto, e quello sul destino della 
tegia dell'l difesa del fronte a de- Democrazia Cristiana. 
stra: «è indubitabile che gli even. Vediamo il primo. I giDrnali della 
tuali voti persi sulla destra dalla DC grande borgh,esia, ramo Agnelli, han­
non hanno mai prospettive politiche e no una versione chiara,: la maggioran­
che, con n tempo, essi tornano anche za dei NO rivela una concorde comu­
~Iettoralmente alla DC. t voti persi ,a," pità d'in,tent[. di padroni e lavoratori; 
s i n i stra, invece, trovano sempre col- 'ora 's'I' tratt a clì~farla 1ùnzÌona,e ' nella ~ 
locazioni alternative e spesso defini- concordia soelale, quella della colla­
tive: sono voti che si perdono per borazione fra i padroni che sfruttano. 
sempre ". Sulla base di questa analis'i e gli operai che produçono. E' una 
la sinistra democristiana, che aveva versione così patriottica èhe non Il..ale 
rinunciato r.i n partenza a candidarsi .0016 J la pena di discut-ecja. Ne discuteranno. 
me rappresentanza politica di questa gli operai. 11919 
area di voti dissenzi.enU a s'in.i6!t!Fà Una seconda,nv(B'JSione viene dal 
non può trarre che uri1t3'Conclu~@n@; ' " gruppo.gJ.rigente.del PCI, anche se in 
.. cercare una ristrutturazione intèrna A orma tmbprazza1a e confusa. Mentre 
del partito che parta dalla chiara Pajetta.oiper esempio, si spinge fino 
constatazione del fallimento dell'ac- a dire che «non è stata sconfitta la 
cordo di palazzo Giustiniani, quanto DC », !'L!ni~à sc:i~e lo stesso giorno 
meno come si è andato attuando nel- che .. e mdlscutlbile che la DC, quale 
la sua gestione ... Si tratta di un rilan- si esprime nella sua attuale dirigenza, . 
cio di contenuti poLitici per ridare alla ha subìto una secca e pesante scon­
IOC il suo ruolo e il suo autentico vol- fitta ». La tesi di fondo del PCI è 
to ". comunque che la vittoria dei NO è 

Dalla parte opposta Andreotti ha di- e.spressione dell'egemonia democra­
chi arato 'c'h e, é;lllche se il voto del 1'2 tlca della classe operaia e delle sue 
maggio non era direttamente politico, organizzazioni su uno «schieramen­
« 1e conseguepze pSicolog'iche di quel to di classe assai variegato e com-
che è accaduto (!) potrebbero essere plesso ',.: . ' 
molto serie •. Chi rimprovera a Fan- Ora, e eVidente che quando noi di­
fani di «essersi prodigato .. per il ciam? che la vit~oria. del 12 maggio 
referendum, «non pensa che se la non e solo una Vlttofla della coscien­
Democrazia Cristiana non si fosse co. za civile, non è solo una vittoria del­
sì chiaramente impegnata, oggi avrem- l'antifascismo, ma è anche e sopra­
mo avuto 'quasi certamente l'annun- tutto una vittoria di classe del prole­
cio di un secondo partito a sfondo tariato, non intendiamo certo soste­
cristiano all ' insegna di una nostra nf!re /'idiozia che i 19 milioni di NO 
pretesa tiepidezza e incoerenza ... La siano tutti di operai (né che tutti i 13 
caccia al voto ~ei cattolici come tali milioni di sì siano di borghesi); e 
è del resto di moda» conclude An- nemmeno ci riferiamo al/a indubbia 
dreotti, citando le elezioni frances'i. verità che la. massa più consistente e 

ila minaccia della rottura a destra omogenea di NO viene dalla classe 
dell'unità politica del «mondo catto-

TORINO -. 6000 
operai sospesi 
a Rivalta 

li'co" ha portato al referendum, la 
rottura a sinistra di questa unità le 
cui dimensioni reali sono ancora mag­
g'iori di quelle che risultano dalle già 
clamorose cifre elettorali , è uno dei 
,fatti più gravidi di conseguenze usciti 
dal voto del 1'2 maggio. Ne ha dato 
la misura la scomposta reazione di 
Paolo VI , che aveva giocato la carta 
della « neutralità" anche per pararsi TORINO, 16 maggio 
da una sconfitta senza certamente im­
maginars'i una catastrofe ('c avevamo 
previsto che piovesse, ma non che 
diluviasse,., così ha commentato il 
cardinal Poletti i risultati elettorali 
nella città papale). 

L'abate Franzoni, la cuI funzione 
aveva rapp resentato durante la cam­
pagna elettorale il punto di rottura 
fra una gerarchia ormai completamen­
te scatenata nell'appoggio all'opera­
zione fanfaniana e un movimento di 
dissociazione alla base ogn i giorno 
più vasto, ha commentato i risultati 
elettorali dicendo che da ora in poi 
sarà difficile usare il ricatto dell'ob­
bl igo di coscienza e del vincolo ec­
clesiale in 'questioni che non riguar­
dano la fede, 

'Riguardo alla sua condanna al si­
lenzio, rFranzoni dichiara di averla 

(Continl!a a pag o 2) 

A Rivalta è continuata anche oggi 
la fermata degli operai della carrozza­
tura, montaggio degli imperiali, contro 
i carichi di lavoro e per i passaggi 
di categoria. Questa mattina si sono 
fermate per un'ora due linee: gli ope· 
rai sono andati a bloccare la terza 
linea che non aveva aderito allo scio-
pero. 

La Fiat ha immediatamente rispo­
sto con la messa in libertà di circa 
6.000 operai, prima quelli delle prime 
due linee, poi anche i lavoratori della 
terza, quelli della verniciatura e della 
lastroferratura. Ieri l'azienda si era 
rifiutata di pagare gli operai che, duo 
rante lo sciopero, non avevano lavo­
rato per mancanza di pezzi, oggi la ri· 
sposta si fa più provocatoria proprio 
a Rivalta dove le lotte contro la mes· 
sa in libertà sono state più forti e 
combattive. 

Nello schieramento dei NO ci sono 
grandi capitalisti come Agnelli, non 
certo impegnati a difenè/ere le proprie 
convinzioni di divorzisti, ma più con­
cretamente impegnati a cercare in .un 
ridimensionamento di Fanfani un au­
mento della propria quota di potere 
rispetto ai loro concorrenti. Nello 
schieramento dei NO ci sono settori 
di alta e media borghesia fedeli a 
una matrice culturare laica, liberale e 
« europea... Ci sono avvocaticchi fa­
scisti per i quali le cause di divorzio 
contano più della fede fascista, e co­
sì via. Ma ci sono sopratutto - e la 
dimensione stessa del voto lo Idimo­
stra, o la sua dislocazione, pensiamo 
a Roma, pensiamo ad alcuni centri 
del sud - larghissimi settori di pic­
cola borghesia urbana nei 'quali l'uso 
capitalistico della crisi e la forza del­
la direzione operaia hfl indotto com­
portamenti e coscienza nuovi, che già 
si sono manifestati embrionalmente 
in alcune lotte, e che in misura ben 
maggiore hanno colto nel referendum 
un varco per la loro espressione. 

DI fronte a questo quadro, domi­
nato dalla centralità e dalla compat­
tezza del voto operaio, resta assai po­
co spazie ai giudizi sul carattere in­
terclassista. ,o puramente democrati­
co del voto del 12 maggio. L'interclas­
sismo -è un dato politico, e non sem­
plicemente , di composizione fisica di 
uno schieiàmento (nella quale, peral­
tro., la ' preponderanza della classe 
operaia e del proletariato. è schiac­
Ciante). 1/ dato politico è queflo di 
una direzione operaia sull'unificazione 
del prDletariato che ha il suo. fonda­
mento nella lotta di classe, e che ha 
mostrato di sapersi proiettare anche 
sul terreno del confrDnto elettorale, 
sCDnvolgendo gli equilibri tradiziDnali 
del regime borghese. Da questo dato 
esce sepolta una teoria delle .. al­
leanze coi ceti medi. ,. che ha sempre 
voluto barattare l'autonomia dell'inte­
resse della classe operaia con l'esi­
genza di una" ampia unità », divenen­
do proprio. cDsì tipicamente intere/as­
sista. E' una lezione che i revisionisti 
sembrano tenacemente rifiutare, quan­
do confermano premurosamente la 
paura di attaccare la DC, che ha do­
minato le loro preoccupazioni in tut­
to il corso della campagna elettorale, 

(Continua a pago 2) . 
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2 - LOTTA CONTINUA 

I Friuli Venezia Giulia 
on 

, 
e 

. , 
plU una zona bianca 

ortemente incrinata l'egemonia democristiana - Determinante il peso della classe ope­
goaia - I soldati portano più di 15.000 voti al NO 

A quanti dicevano ohe nel Friuli i 
j avrebbero prevalso, a quanti giudi­

.avano il proletariato friulano arretra­
o, passivo e soggetto alla egemon~a 

clerical e e democristiana, i risultati di 
questo referendum parlano chiaro: 
nella regione Friuli-Vene4ia Glu.lia il 
64% di NO contro il 36% di sì. Que­
!':to voto è il risultato degli ultimi an­
, i di lotte, prima di tutto della classe 
.... perai, quella dei grossi centri inou­
striali: Pordenone, Monfalcone, Ausa 
Corno e di quella delle zone a con­
.;,entrazione di piccole industrie: zo­
na nord industriale di Udine, il Man­
• anese, la zona industriale Rivoli­
Osoppo, il Maniaghese, il Maianese. 
~ n tutte queste zone la . prevalenza 
lei NO è stata netta, soprattutto do-

ve i Consigli di Fabbrica e i delegati 
avevano preso posizione e l'avevano 
portata in tutti i paesi a dimostrare 
ancora una volta che il peso della 
classe operaiçi 'conta nel paese, con-

CALABRIA 
Tre' attentati fascisti 

in tre giorni 

ta nei confronti del resto del proleta­
riato friulano. Questo voto è anche il 
risultato dell'ampienza e del ruolo di 
socializzazione del movimento degli 
studenti che hanno portato dalla scuo­
la nei paesi (soprattutto per le fami­
glie contadine) ·un vento nuovo incri-. 
nando quegli equilibri di clientele, di 
assoggettazione 'all!;'l chiesa '-e ' ai pic­
coli feudatari democristiani nella pro­
vincia. 

E' il voto dei soldati, una stimaap-. 
prossimativa parla di più di 1'5.000 vo­
ti, quasi 1.000 nella sola Palm~lnova" 
Infatti il 20% dei soldati di stanza-nel­
la regione ba votato in Friuli, e ha vo­
tato NO .. 

Vogliono fare del Friuli una trincea, 
vogliono con la presenzà massiccia 
dell'esercito disorientare e incrinare 
l'unità del popolo friulano. A questo 
i proletari in divisa 'hanno risposto 
massicciamente NO: 

La maggioranza di NO in Friuli è il 
voto compatto di . quei paesi da anni 
in lotta contro il malgoverno demo­
cristiano, contro le servitù militari, 
contro il feroce attacco alle condizio­
ni di vita e di lavoro e all'ambiente: 
Lestans (73,3%l, Vajont (74,1 %), Val­
cellina (72,6%), Amaro (67,8%), Ca­
vazzo (72,6%), Bordano (79,7%). 

E' il voto di 26 comuni su 28 della 
Carnia per il NO, di una terra spopo­
lata e dissanguata dall'emigrazione, 
dal sottosviluppo, da una gestione del 

potere e dell'amministrazione fondata 
sul clientelismo e sulla rapina. E' il 
voto della minoranza slovena, ma an­
che di tutti i ce n t'!" i di confine del go­
riziano, del triestino a smentire il pro­
vocatorio calo di frontiera al confine 
italo-jugoslavo messo in atto alla fine 
di ·marzo. 

E' il voto dei cattolici democratici, 
dei lavoratori cattolici, di molti. sac~r­
doti che hannò rifiutato che sUI 12 
maggio si realizzasse il tentativo in­
tegralista della Democrazia Cristiana 
di costruire un fronte reazionario in­
,terclassista e che si sono riconosciu­
ti in una precisa scelta di classe . 

E' il voto di tutti i democratici an-
. tifascisti che 'rifiutano - la provocazio­

ne fascista che da un po' di anni sta 
facendò del Fritlli teatro di stragi (Pè- . 
teano), dirottamenti (Ronchi), bombe 
ai treni, alle scuole. Viene conferma­
to lo spostamento a sinistra dell'elet­
torato friulano già manifestatosi alle 
elezioni politiche del '72 e alle r'egio­
nali del '73. Questo voto, questo mas­
siccio schieramento di NO indubbia­
mente non è un voto ideologiCO, né 
solamente legato alla difesa di un di­
ritto .civile: è soprattutto un voto di 
protesta antidemoCristiana, . un voto 
legato alle condizioni di vita e biSO-1 
gni materiali del prolet8!i·ato ;friulano. 

I . 
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IL 12 MAGGIO 
ABBIAMO 

. RISPOSTO NO 

Venerdì '17 maggio '1974 

PERCHÉ MAALOY? 
Il ripetersi di questi fatti denuncia, oltre che il criminale 
cinismo dei veri assassini - i dirigenti sionisti - le contrad­
dizioni interne della Resistenza palestinese 

Venerdì 17 
All'interno della Resistenza palesti- in Siria, il peso di un controllo sem­

nese sonq state sempre presenti due pre più stretto da parte dei governi. 
tendenze fondamentali, che solo in D'altra parte, la loro stessa crescente 

AREZZO - Alle 1'8,30 comIzIo in parte si identificano con le sue diver- de~olezza li ha spinti a cercare sem-
piazza S. Jacopo. Parla Vincenzo Bu- se organizzazioni, per-ché passano pre più l'appoggio dei regimi arabi , 
gliani. piuttosto al loro interno. La prima era comprèsi quelli più reazionari come 

COMISO (Ragusa) - .comizio aUe ,19. una tendenza prevalentemente nazio- l'Arabia Saudita. Il prezzo pagato per 
UDINE - Alle 18 'in piazza XX Set- nalista, militare, massimali sta picco- . questo appoggio è stato una specie 

:tembre comizio. ,Parla il compagno lo-borghese. Si riassumeva in uno slt)- di obb1lgo a cam'biare strada, ad aè-
Adriano .Sofri. · gan: combattere fino alla liberazione ' cettare il princlpfo della trattativa. E 

MILANO - Comizio alle 17,30 alla completa del territorio ·palestinese. In la pietra di paragone di questo muta-
.stazione di Lamlbrate. . questa ipotesi, l'.es-istenza di tre mi- .' mento è stata, da alcuni mesi a qu~-

MONZA • Alle 17,30 'Comizio alla ' ' Iioni di israeliani sembrava non ' ave- sta parte, la questione del mini-stato 
'Philips. re alho peso e rilievo che quello di pàlestinese, di cui abbiamo più volte 

un fatto militare: tre milioni di «ne- parlato: una questione sulla quale la 
miei -. Paradossalmente, questa ten- resistenza non è ancora riuscita ad Sabato 18' 

TO.RINO - Alle 17 comtzlO in piazza 
(:rispi. Parla 'Franco Platania. Alle 17 
comizio in piazza Sabotino. Parla Ni- . 
cola 'Laterza. 

GRUGLIASCO (TO) - Alle 17 comi­
zio. 

MILANO ,-Comizi all'Ortica e ai 
mercati della zona tambrate. 

MONZA - Alle 17 comiziò a So Roc­
co e Cantalupo. 

VEDUGGIO (MI) - Alle 17 -comizio. 
PRATO - Alle 18 comizio in piazza 

del comune. Parla- Marco Boato. 
MASSA- Il Circolo Ottobre presen­

ta uno spettacolo di canzoni popolari . 
alle 21 al cinema Vittoria, con Ivan 
Della Mea, 'Alberto Cian::hi e Al'fredo 
Bandelli. 

REGGIO EMILIA - A~le 18 comizio 
in piàzza \.Prampolini. Parlà Adriano 
Sofri. '.:\:~ 

~ , ", 

. denzacthe si pres.enta come la più elabo'rare una posizione comune. AI­
intransigente . è anche quella più le- cuni si sono tuffati sul mini-stato rj­
gata ai gOverni arabi, come è in parte velando la loro vocazione a costituir­
inevit~bile dato il s·uo carattere pre- si in burocrazia di un .apparato stata­
valentamente militare. " le destinato a riprodurre in piccolo 

Una seconda tendenza: senza tra- ' tutte le illusioni e le mistificazioni 
scurare la lotta armata, privilegiava del ·nazionalismo piccolo~borghese e 
tuttavia la lotta di classe (aoch~ . al- del cosiddetto c socialismo arabo-. 
"interno dei paesi arabi), e si -poneva -Altri vi hanno visto una specie di ma­
come obiettivo 'strategicò un 'collega- ' le inevitabile, e un awio, anèh'esso 
mento con la~ lotta di . classe nello inevitabile, a una nuova fase, più ma­
stessol,sraele. in vista della nasci sta novrata, della lotta dei palestinesi. AI­
di uno sta'to federale democratico e tri ancora hanno teorizzato, per ,il mi­
progressista, ' nel' . quale potessero ni-stato una funzione di c Hanoi della 
convivereli.beramente uomini . di di- resistenza palestinese,., ma senza 
versa nazionalità, religione, lingua. riuscire a precisare e motivare ade-

Questa seconda tendenza è stata guatamente una simile , speranza. , 
. progressivamente l'idottà ed emargi- Altri, illfine, hanno rifiutato come 

nata dalla strage di Amman dell'au- puramente opportunistica e capltola­
tunno '70. Dopo di allora,' i palestinesi zionista la prospettiva del mini-stato_. 
hanno visto calare su di sè, non solò In modi e con motivazioni diverse. 
in Giordania, ma anche nel Libano e tendono ad accettare il principio del -

mini-stato e delle trattative le dirigen­
ze di AI-Fata'h, del FPDLP e di AI­

Sono passati tre giorni da quando 
~ono noti i risultati del referendum e 

gni giorno è segnato dall'impresa 
i una squadraccia fas'cista. Martedì 

,. Bova Marina è saltata in aria con 
.. na potente carica di trltolo, la mac­
Ohina del segretario regionale del 
PSI, Nino Neri. Già durante la campa­
gna elettorale il compagno era stato 
f 9ttO segno di minacce. Mercoledì 
" ei giovani compagni della IFGCI d'i 

DALLA PRIMA PAGINA Ma questo aumento inciderà sulla 
scala mobile per meno dello 0,1 per 
cento di punto. c Nel paniere - su cui 
vengono calcolati gli scatti di 'contin­
genza, ogni famiglia operaia ha infatti 
diritto a ben 300 chilometri annui! E' 
un 'éJi1(!jO segno di quanto la borghesia­
ten9~eàll'unit~ ,della famiglia, quando 
si ltr~ta di em,j.grati! 

Saika; contrari, il FR.'!) e una notevo­
le parte della base di tutti i movimen­
ti, giunta del tutto io:preparata ~J 
questa scoperta -i"mprOWlsa della pott-, 
tica. I contrari, d'altra parte, non han­
no potuto o saputo offrire alcuna alter­
nativa concreta alle ipotesi politiche 
dei loro avversari. Hanno semplice-~ 
mente reagito con un boicottaggio fato, 
to di gesti disperati. Se 'è vero, come 
pare vero, che l'azione di Maalot è 
stata eseguita dal fI~DL.p, e cioè dà 
una organizzazione che 'si è sempre 
dichiarata contraria a questo tipo di 
iniziative, l'unica spiegazione . s~m­
bra essere questa: che il ifPDLP ha 
'inteso passare così al contrattacco 
nei confronti di chi, all'interno della 
resistenza, lo acousa sempre 'più di 
frequente di -capitolazionismo. 

'::atanzaro sono stati aggrediti da una 
quadraccia di cinque piC'chiatori ar­
nati di spranghe. I compagni si sono 
Jifesi, sono arrivati i carabinieri che 
' anno arrestato tutti quanti per 'rissa. 

Giovedì un'altra bomba, questa vol­
a in una fabbrica in costruzione nella 
razione San iLeo di Reggio Calabria. 

- o scoppio ha danneggiato gli impian­
~ i e gli attrezzi dello stabilimento. 

Solo mercoledì sera nel dibattito te­
lesivo fra i partiti, il ,caporione mis­
sino Almirante si era scagliato contro 
il 5" centro siderurgico e più in gene­
rale contro gli 'insediamenti industria­
li al sud. Dalle parole i suoi squa­
dristi sono passati ai fatti. 

NAPOLI - La polizia spara 
contro un gruppo di giovani 

Lunedì sera nello spettacolo di John 
Mayall all'ex piper di via Terracina 
una cinquantina ' di g~ovani ~he vole­
vano entrare nel locate ad ascoltare 
la musica senza pagare le 1.500 lire 
del biglietto si so .'. ovati di fronte 
ad una schieramento CIi strani guardia­
ni armati di bastoni e 'catene che han­
no cominciato a provocare. 

Poco dopo è intervenuta la polizia 
con le armi spianate e si è messa a 
. sparare e a caricare selvaggiamente. 
D~e giovani sono rimasti feriti, ' altri 
g fermati sono stati arrestati con imo 
putazioni pesanti: rissa ·danneggia· 
mento aggravato lesioni e possesso 
di armi da fuoco. 

• u 

RAVEN,NA - 1000 ~p.eraie e ~erai dei 
cailzaturifici in 'corteo a Fusig~a'n~:;if~\' 
contro i :Iicenziamenti e il ca'rovita ' 
~I comizio conclusivo Garavini afferma che solo la lotta 
!enerale può garantire oggi l'occupazione e l'aumento di 

'1alario 
i'USIGNANO (Ravenna), 16 maggio 

Lo sciopero dei calzaturieri di tugo 
'3 Fusignano, di mercoledì 15, contro 
Iq ristrutturazione, i licenziamenti, il 
carovita, era 'il primo sciopero con 
corteo dopo il referendum e la diMe­
ranza si è potuta vedere subito negli 
slogans, nella combattività e nella 
gioia dei -compagni. 'Le operaie del 
calzaturi'ficio GHADI hanno diretto 
ii corteo sotto la casa del padrone, 

TORINO 
Feriti gravemente 

tre operai 
della Materferro 

fORINO, 16 maggio 
Tre compagni della Materferro, Sa­

: ino Comesi, Matteo ,Leone e Luigi 
. \.tlalice, sono in ospedale, in gravi 
condizioni, per un incidente avvenuto 
ieri alla Fiat Materferro: entrati in un 
grosso forno per eseguire lavori di 
manutenzione, i tre operai sono rima­
sti -chiusi all'interno per il di·fettoso 
funzionamento del portello. IPrima che 
iuscissero ad uscire rompendo il ve- ' 

. ro di un oblò, gli operai sono rimasti 
Jrav,emente ustionati in tutto il corpo 
_ intossicati per le esalazioni degli 
cidi di una vasca che si trovava al­
' interno del forno. 
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che ha recentemente chiuso la fab­
brica di Fus'ignano e altre due fab­
briche nel Forlivese; hanno gridato 
a 'Iungo gli slogans: " No ai licenzia­
menti, No al carovita, con Gradi fac­
ciamola finita IO. 

·11 segretario nazionale della FULTA, 
Garavini, parlando alla fine del cor­
teo, ha sottolineato l'uso padronale 
della crisi nel settore calzaturiero co­
me in quello tessile e metalmeccani­
co, la necessit-à quindi di una rispo­
sta dura .e intransigente da parte del­
la classe operaia. Ha poi affermato 
con forza che solo la crescita della 
lotta e la sua generalizzazione può 
garantire oggi l'occupazione e l'au­
mento 'del salario. Accennando poi al­
l'incontro di oggi tra governo e sin­
dacati, Garavini ha _concluso che il' 
confronto è sui prezzi politici e sul­
l'agganciamento delle pensioni al sa­
lario . 

ROMA 
I pendolari bloccano 

le ferrovie laziali 
contro l'aumento dei prezzi 
e la scomodità del servizio 

Per oltre un'ora ieri i lavoratori pen­
dolari hanno bloccato il passaggio dei 
treni alle ferrovie laziali. Il guasto del 
locomotore del treno Roma.Napoli, è 
stato la goccia che ha fatto traboc­
care il vaso: i pendolari hanno subito 
inscenato una manife.stazione contro 
le condizioni bestiali in cui sono co­
stretti a viaggiare e contro l'ultimo 
pazzesco aumento delle tariffe ferro­
viarie. 

Nei discorsi dei pendolari c'era 
.tutta intera la rabbia per la loro con­
dizione: « la busta paga è sempre la 
stessa, ma ora si paga di più per viag­
giare sempre sui soliti vagoni di scar­
to »: c( ci alziamo alle 4 del mattino 
torniamo a casa alle 9 di sera: abbia­
mo diritto a un servizio migliore! ». 

FANFANI REDIVIVO 
accettata, pur ritenendola, ingiusta, 
solo per "fare un gesto distensivo 
in un clima tanto arroventato - ma a 
condiz.ione che~~ltri membri della co­
mUAj,tà di S. Paolo lo sostituissero nei 
dibattiti già fi~ati. 

La presidenza nazionale' delle Acl i , 
nelle quali il referendum ha indotto 
profonde lacerazioni, ha commentato 
i risultati con un comunicato di c con­
ciliazione generale lO: jl 12 maggio ha 
rivelato le profonde modificazioni so­
ciali intervenute anche in «larghi stra­
ti -cattolici». 'è Del senso complessivo 
dell'indicazione popolare deve tener 
conto in particolare ·Ia Democrazia 
Cristiana ... ILe Acli hanno vissuto nel­
La~ vicenda del referendum,· una ulte­
riore fase .·del travaglio atfrave~sato 
da tutte le organizzazioni edesperien­
ze l:d~ cattoli c.i l ·taliani. Tuttavia le 
Acli ,' per le pos~ioni assunte, si tro­
vano oggi nella condiizone di poter 
esprimere una valutazione serena 
con una apertura che tenda a colma­
re molte delle lacerazioni intervenute. 
In questo spirito le Acli si presenta­
no come luogo d'incontro di. tutte le 
disponibilità esistenti fra le forze 
culturali, sociali, sindacali, politiche 
per una verifica costruttiva capace dr 
concorrere alla soluzione, dei proble­
mi della famiglia popolare, in un qua­
dro di sviluppo democrati,co e di. pro-
gresso civile lO. "'. 

LE MONTAGNE ... 
ed è stata ridico/fzzata dall'esito del 
voto. 

Così, quando oggi i revisionisti -
come fa l'Unità - polemizzano con 
un'interpretazione classista del 12 
maggio, rivelano due preoccupazioni 
fondamentali: la prima, sulle conse­
guenze che la vittoria del 12 maggio 
può e deve avere nel dare impulso 
alla crescita della lotta di clas-se, nel­
le fabbriche, nelle scuole, negfi .uffi­
ci, nelle caserme, nei quartieri e nei 
paesi, nella fotta generale; la secon­
da, sulle conseguenze che può e de­
ve avere sulla coscienza politica del- -
la base di massa del PCI, sull'accetta­
zione del compromesso storico. Sarà 
schematica, la base proletaria, ma 
fatto sta che le viene spontaneo dap­
pertutto di chiedersi se è proprio ve­
ra la storia del 51%, e defla necessità 
ineluttabile di mettersi d'accordo con 
la DC. E' questo che fa scrivere al 
preoccupato direttore dell'Unità che 
«si scivola nefl'astrazione ,si attri­
buis-ce al 59,1% un contenuto teori­
camente e politicamente insostenibi­
le, si ingannano i lavoratori idealiz­
zando alternative •. 

Noi, che non abbiamo simpatie neo­
frontiste, diciamp semplicemente che 
il problema che c'è, e che i lavora. 
tori si pongono, è què/lo della neces­
sità e della possibilità di battere ia 
DC, e che l'esito del referendum se­
gna un grosso passo in questa dite­
zione. E' questo problema che il grup­
po dirigente del PC, si rifiuta di af­
frontare, al punto che qualcuno dei 
suoi esponenti si lascia andare a di­
chiarazioni da democristiano di com­
plemento. , dirigenti del PCI non han­
no neanche detto apertamente che 

Fanfani deve fare i bagagli; magari 
non vogliono« interferire negli affari 
interni di un altro partito., come se 
la segreterja fanfaniana della bc fos­
se una cari'ca di partito, e non il ce·n­
tro di governo re;j.1e'" decisiva aEtI re..­
gime borghese. Nè'iPa " miglio~~ \'tJelle 
ipotesi, _sembrano asp'èttare che i de­
mocristjuni manc!ino in pensionefan­
fani, e èos) risanati possano ritèsse­
re le fila del «di'alago... . 

Arriviamo così all'altra questione 
decisiva, quella del destino della DC. 
L'operazione di restaurazione d.f!I[a., 
c centralità .. democristiana, condotta 
da Fanfani, è finita in un disastro, é 
ha portato alla luce del dato elettora­
le una profonda crisi di rappresentan­
za e di controllo che era da tempo 
matura(l1 Sul terreno sociale. La, DC 
non riesce più - per effetto de/Te~ rra­
sformazl'oni struttufali della società 
italiana, e della for~i travo'g~~t7 del­
la loro espression~snella lotta &1 clas­
se - a far quadra·re i conti del suo 
ruolo di rappresentante diretta del 
dominio del grande C<lpitale rndustria­
le e finanziario col suo ruolo tradi­
zionale e determinante di mediazione 
interelassista. Per questo la batosta 
del 12 mag!!io non è un incidente re­
cuperabile, ma /'inizio della fine del 
regfime democristiano. 

L'afibi 'Scelto da Fanfani e da An­
dr80tti per la loro sporca crociata era 
proprio questo: la. crocrata è necessa­
ria per scon,giurareche si formi un 
grosso partito cattolico a destra della 
DC. La brillante risposta di Fanfani, 
oome abbiamo visto, è stata quella di 
portar via il mestiere al boia Almiran­
te, con il successo che si sa. A que­
sto punto, il pericolo della rottura cat­
tolica a destra è tutt'altro che SCOI1'­

giurato (salvo lasciare al boia Almi­
rante, che si è affrettato a candidar­
si per il nobile scopo, la gestione 
dell'elettorato democristiano più rea­
zionario); e in compenso l'esito del 
12 maggio, la portata del dissenso 
cattolico, la sonora sconfitta clerica­
le, hanno messo all'ordine del giorno 
if pericolo del "secondo partito cat­
tolicolO a si.nistra, E' un'ipotesi rea­
le? Ed è realistica /'ipotesi di una 
scissione a sinistra nella DC? Que­
sto è il problema che 'cercheremo di 
discutere domani. 

SCIOPERO DEGLI EDILI 
lavoro, ali 'aggravarsi della precari età 
del lavoro e a una ristrutturazione 
complessiva del settore. . 

Il 21 e il 22 scenderanno in lotta 
per 48 ore i braccianti alle cui mani­
festazioni parteciperanno anche gli 
alimentaristi 'i n lotta. Per discutere "a 
vertenza dei braccianti si è svolta ieri 
una riunione delle confederazioni con 
le categorie in cui sono state decise 
iniz'iative di lotta comuni per « awia­
re -una politica di s.viluppo e industria­
lizzazione dell'agricoltura" e per « da­
re un rilievo prioritario nel confronto 
col governo al problema dei prezzi 
agricoli e alimentari ". 
treni aumentano del 30 per cento -
e di altrettanto aumentano le tariffe 

Ieri sono entrate in vigor~ le nuo­
ve tariffe ferroviarie. I bigHetti dei 
per il trasporto merci, che 'incide­
ranno, owiamente, su tutti i prezzi. 

Oggi con,la ~ia di bronzo che gH 
deriva dali e~fMlre t stato pescato -
insieme a tl!t,!tL@ quasi , i funzionari 
del suo ministero - con le mani nel 
sacco dei petrolieri, il mililstro De Mi­
ta ha c ventilato -, CiPnuna quasi­
certezza, un imminente aumento del­
la benzina (di 20 o .30 lire al litro) 
e una riduzio'ne 'def combustibile da 
riscaldamento del 20 per cento. 

I giornali preannunciano un immi­
nente aumento délle tari·ffe dell'ener­
gia elettrica, rispetto al quale le con­
federazioni sembrano aver fatto mar­
cia indietro, at}raverso le quali si do­
vrebbero «ra .. ljtr~Jlare .. dalle tasche 
dei consuma1§\!ii.s cioè dei proletari, 
all'!}en.~ . 750 'rpJ±lardi all'anno: tanti 
,quf\.rt~~ ,quelH L~pinati da Colombo con 
il ~gepr,eton~ ;. del '70. 
- Qggi', comé avevamo peraltro previ­

sto, è stato aumentato il c tasso pri­
mario di sconto - portandolo al 14,25 
per ' cento; I. l,ve Il o record nella storia 
d'Italia! 'Per «consolidarlo - a tale 
livello (ma probabilmente salirà an­
cora) la IBanca d''ltalia ha emesso dei 
buoni del Tesoro a un tasso di inte­
resse del 1'4 .per cento (il doppio di 
due mesi fa!). Tutto ciò signifi{)a una 
ulteriore stretta creditizia (cioè un at­
ta6co feroce all'occupazione nelle pic­
cole e medie imprese, néll'edilizia e 
in agricoltura) e una spinta ulte'riore 
all'inflazione, perché c'hi sarà in grado 
di ottenere credito a queste condizio­
ni, non troverà -di megliO ~he scaricar­
ne i costi sui prezzi. Già corre voce 
-che le misure di contenimento delle 
importazioni abbiano provocato una 
ondata speculativa che farà rialzare 
i prezzi intemi di certe derrate dal 
;30 fino al 100 per cento! 

Ma i provvedimenti restrittivi conti­
nueranno: dall'alto della sua dime­
stichezza con il governatore della 
Banca d'Italia, l'Espresso di oggi lan­
cia il suo diktat ai sindacati: « I mez­
zi politici, piaccia o dispiaccia, 'sono 
solo due: deflazione gestita da destra 
col pugno autoritario o blocco dei sa­
lar.i . offerto da sinistra e aocompagna­
.to ~da precise garanzie democrati-
che lO. • 

'Infine oggi è stato reso noto il 
"documento Capuani lO sui prezzi, 
quello che propone di chiamare i sin­
dacati a cogestire l'i ",flazione. l'uni­
ca cosa chiara di questo pasticcio, è 
che prodotti come il pane, la pasta, 
l'olio, lo zuochero, il latte, per non 
parfare della carne, non dovrebbero 
più avere « prezzi amministrati -, cioè 
fissi. 

CONVEGNO NAZIONALE 
DEGLI OPERAI FIAT 

Il convegno si terrà a Torino 
nei giorni 25 e 26 maggio_ I com. 
pagni delle sezioni Fiat non di 
Torino devono comunicare ti nu. 
mero dei partecipanti per la pre­
dispOSizione dei posti I etto_ 

Per ulteriori informazioni tele­
fonare alla sede di Torinp tel. 
011/835695. 

In altri termini, ha voluto dire al 
palestinesi: non è vero che abbiamo 
smesso di lottare; al contrario, ci sia­
mo anche noi, e in prima fila. Non va 
dimenticato che il Consiglio Naziona­
le Palestinese sta per tenere proprio 
in questi giorni una riunione più volte 
rinviata On attesa, soprattutto, dello 
sviluppo delle trattative tra Siria e 
Israete), per decidere finalmente un 
atteggiamento comune riguardo ai 
prdblemi . del mini-stato e delle trat­
tative. E' probabile che l'azione di 

. Maalot faccia parte delle manovre 
pre-riunione. Ma ne tleriva, in · realtà, 
un'ennesima preoccupante manifesta­
zione dell'attuale debolezza della Re­
sistenza palestinese: 1) perché mo· 
stra che le divisioni interne alla ,Re 

. sistenza hanno. raggiunto un pericolo· 
so Uvello di concorrenza tra le diver· 
se organizzazioni; 2) perché queste 
divisioni contribuiscono in realtà a 
paralizzare l'iniziativa pol'itica, milj­
tare e di classe, della resistenza nel 
suo insieme; 3) perché queste azioni 
sus-citano, sì. entusiasmo e plausQ 
tra le masse arabe {più ancora, spes­
so, tra i governi arabi}, ma s·i tratta 
di masse spettatrici, non protagoni­
ste. Il rovescio della medaglia è la 
rinuncia della Resistenza ad essere 
quel punto di riferimento della lotta 
di classe nel Medio Oriente nel quale 
molti avevano sperato. 

LIBANO - Continuano i raids 
israeliani sui campi profughi 

Per tutta la giornata di ieri sono 
continuati i bombardamenti di campi 
di profughi palestinesi in territorio 
libanese da parte di aerei Phantom 
israeliani. 

I bombardamenti erano iniziati mer­
coledì pomeriggio, ancora prima che 
si concludesse, con il massacro de­
ciso dai dirigenti sionisti, l'episOdio 
di Maalot. I campi bombardati sono 
cinque: anche la periferia di Saida è 
di Beiruth sono state colpite. le azio­
ni di rappresaglia si sono estese nel 
pomeriggio' di ieri ad alcuni villaggi 
siriani. Si ignora il numero delle vit­
time provocate dalla rappresaglia na-
zista dei dirigenti isreliani. . 

ROMA • ATTIVO NAZIONALE 
DEI CPS - 18-19 MAGGIO 

Tutte le sedi devono mandare 
un numero di delegati variabile 
da uno a cinque. La riunione co­
mincia sabato alla Casa dello 
studente l 
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